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PREMESSO CHE: 

 In attuazione del principio stabilito dall’Art. 118 della nostra Costituzione, che 
prevede che i Comuni favoriscano l’autonoma iniziativa dei cittadini singoli e 
associati per lo svolgimento di attività di interesse generale, sulla base del principio 
di sussidiarietà, sono state approvate nel tempo diverse leggi di settore, al fine di 
sancire il valore delle organizzazioni di volontariato, dell’associazionismo e della 
cooperazione sociale come espressione di partecipazione, solidarietà e pluralismo, 
promuovendone lo sviluppo e salvaguardandone l’autonomia per il conseguimento 
delle finalità di carattere sociale, civile e culturale; 

 con il  D. Lgs.  3 luglio 2017 n. 117, attuativo della legge delega per la riforma del 
terzo settore contenuta nella Legge  106/2016, il Consiglio dei Ministri ha approvato 
il “Codice del terzo settore”, al fine di ottenere una regolazione generale  di tutto 
quel complesso di attività concepite dal mondo del volontariato che coinvolge circa 
trecentomila organizzazioni essenziali per la coesione sociale e il miglioramento e la 
salvaguardia della vita sociale; 

 l’Amministrazione Comunale promuove e sostiene, mediante la concessione di 
contributi, anche attività culturali dirette a perseguire fini di pubblico interesse, 
poste in essere da soggetti privati che operano sul territorio cittadino di tutti i 
cinque Municipi che lo compongono; 

 La concessione di contributi ai progetti proposti viene effettuata dal  comune e dai 
municipi nonché dai direttori della ripartizione competenti per materia, nell’esercizio 
della loro autonomia, secondo le modalità, i criteri ed i principi stabiliti dalla 
regolamentazione comunale e in attuazione dell’art. 12 della legge 7 agosto 1990, 
n. 241 e successive modificazioni e delle norme di finanza pubblica, assicurando 
equità e trasparenza all’azione amministrativa e realizzando il miglior impiego delle 
risorse destinate alla valorizzazione e promozione della cultura nelle sue diverse 

espressioni; 
 il Comune di Bari ritiene di fondamentale importanza il rapporto di collaborazione 

con le Associazioni e/o organizzazioni la cui opera è rivolta soprattutto nell’ambito 
della promozione della sicurezza stradale all’incentivazione della diffusione di 
comportamenti responsabili tra tutti gli utenti della strada e a favorire la formazione 
di una nuova cultura della sicurezza stradale con il chiaro intento di ridurre la 
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percentuale di incidenti stradali con feriti e/o mortali verificatisi per condotte 
colpose, consistenti sia nell’assunzione di bevande alcoliche e/o sostanze psicotrope 
durante la guida, sia nella violazione del vigenti norme previste dal Codice della 
Strada; 

 L’Amministrazione comunale promuove percorsi di sensibilizzazione ed educazione 
dei  giovani  al  fine  di  insegnare  a questi ultimi,  tra i soggetti più esposti ai rischi  
 
della circolazione stradale sia in qualità di vittime che di responsabili di incidenti, 
come è possibile divertirsi senza mettere a rischio la loro vita; 

 L’Amministrazione comunale, per il tramite della Ripartizione Polizia Municipale e 
Protezione Civile promuove ed intende sostenere un’intensa attività rivolta alle varie 
fasce di popolazione ed per la realizzazione di progetti che abbiano ad oggetto la 
riduzione dell’incidentalità attraverso progetti di educazione stradale; 

 

 

SI RENDE NOTO 

ARTICOLO 1 - OBIETTIVI 

Il Comune di Bari – Ripartizione Polizia Municipale e Protezione Civile ha elaborato il 

presente bando per la selezione di idee progettuali che abbiano come oggetto: 

a) la promozione e la realizzazione di tutte quelle attività e/o iniziative finalizzate 
all’effettivo miglioramento della sicurezza stradale anche attraverso percorsi 
formativi, divulgativi e di forte sensibilizzazione soprattutto nei confronti dei 
giovani; tali attività dovranno promuovere modelli di comportamento responsabili 
alla guida, nel pieno rispetto dei principi e delle norme previste dal vigente Codice 
della Strada; 

b) la realizzazione di iniziative destinate agli utenti della strada, in particolare giovani 
di cui alla premessa, e al miglioramento dei livelli di sicurezza degli autoveicoli e 
motoveicoli ed alla prevenzione degli incidenti stradali e delle loro conseguenze; 

c) la realizzazione di progetti atti a migliorare la percezione nei giovani dei rischi 
connessi ad una guida in uno stato psicofisico non normale e/o alterato dovuto 
all’assunzione di sostanze alcoliche e/o psicotrope; 

d) la promozione e la realizzazione di iniziative capaci di porre all’attenzione 
dell’opinione pubblica e delle Istituzioni, il problema della sicurezza delle 
infrastrutture, della manutenzione e della corretta segnaletica; 

e) la promozione di momenti educativi dedicati alla cultura della vita nell’ambito dei 
luoghi di istruzione. 

 

ARTICOLO 2 - SOGGETTI PROMOTORI DELLE INIZIATIVE 

Possono presentare proposte in merito agli obiettivi descritti anche tutte le Associazioni, 
Fondazioni e tutte le Organizzazioni di Volontariato (ODV), Onlus, organismi culturali 
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ovvero associazioni/enti/organizzazioni  anche in partenariato tra loro e/o enti non profit  

del terzo settore che presentino i seguenti requisiti: 

 iscrizione in appositi albi regionali, ove previsti, in conformità con la natura giuridica 
dei soggetti partecipanti; 

 compatibilità della natura giuridica e dello scopo sociale di tali soggetti con le 
attività da realizzare; 

 esperienza triennale maturata nel settore specifico oggetto della presente 
procedura debitamente documentata; 

 assenza di qualsiasi scopo di lucro;  
 essere impegnati nel settore della sicurezza stradale anche in raggruppamenti di 

Operatori fra di loro. In quest’ultimo caso dovrà essere allegata alla domanda di 
partecipazione, una dichiarazione debitamente sottoscritta dai legali rappresentanti 
delle Associazioni, Fondazioni e tutte le Organizzazioni di Volontariato (ODV) 
aderenti al progetto, con la quale si dichiara che il titolare dello stesso è una sola 
Associazione indicata come “Capogruppo”. A tal proposito giova precisare, altresì, 
che ciascun soggetto potrà presentare non più di una proposta progettuale, sia che 
si presenti singolarmente e/o in raggruppamenti di Operatori; 

 essere formalmente costituiti da almeno un anno prima del termine della scadenza 
di presentazione della domanda; 

 possedere la regolarità contributiva ai fini del rilascio DURC (ove previsto); 

 assenza di condanne o procedimenti penali in corso  a carico del rappresentante/i 
legale/i. 

 
ARTICOLO 3 – CRITERI DI VALUTAZIONE  DEL PROGETTO 

 
La Commissione di Valutazione valuterà i progetti pervenuti e potrà assegnare un massimo 
di n. 100 punti ripartiti sulla base dei seguenti specifici criteri: 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE PUNTI 

Conformità del progetto agli obiettivi da perseguire fino a 30 

Capacità operativa del soggetto proponente  fino a 10 

Numero e categorie dei destinatari del progetto fino a 10 

Dimensione territoriale dell’iniziativa in ambito comunale fino a 10 

Ulteriori risorse messe a disposizione del progetto e non coperte dal 
contributo comunale 

fino a 10 

Numero delle giornate dedicate e degli eventi previsti fino a 10 

Coerenza dei costi progettuali con il budget previsto fino a 10 

Qualificazione degli operatori da impiegare (curricula dei soggetti 
impegnati nel progetto) 

fino a 10 

 
Il contributo messo a disposizione dal Comune di Bari – Ripartizione Polizia Municipale e 
Protezione Civile è pari ad  € 28.000,00 (iva inclusa se dovuta); sarà facoltà 
dell’Amministrazione selezionare più idee progettuali destinatarie dei 
contributi, la cui entità sarà proporzionata ai criteri di valutazione di cui alla 
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precedente tabella di valutazione, secondo il giudizio della Commissione di 
Valutazione. 
La Commissione di Valutazione di cui all’articolo 5 del presente avviso, potrà chiedere 
eventuali integrazioni o chiarimenti in merito alla documentazione relativa al progetto 
presentato. 
Per quanto non espressamente previsto, si fa rinvio alla normativa vigente. 
 

 

ARTICOLO 4 - TERMINI E MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLA 

PROGETTUALITA’. ATTUAZIONE. 

 
Ai fini della partecipazione alla selezione, dovrà essere prodotta la seguente 
documentazione: 

a) Domanda di partecipazione alla selezione – sottoscritta dal legale 
rappresentante dell'associazione/ente/organizzazione redatta sulla base dello 
schema allegato al presente avviso; alla domanda deve essere allegata lettera di 
presentazione del soggetto promotore dell’idea progettuale nonché copia fotostatica 
del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità; 

b) Copia dell'Atto costitutivo e Statuto dell'associazione/ente/organizzazione 
regolarmente registrati; 

c) Eventuale procura speciale in originale o in copia, qualora l'offerta ed ogni 
altra documentazione richiesta non siano firmate dal legale rappresentante 
dell'associazione/ente/organizzazione; 

d) Scheda della Progettualità in cui viene descritta, in maniera sintetica, la 
proposta progettuale  ed i suoi costi tenuto conto di quanto richiesto nel 
presente Avviso, come precisato nel precedente articolo 3; tale scheda progetto 
dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante. 

La documentazione di cui ai punti a), b) e c)  dovrà essere inserita in una busta, chiusa e 
controfirmata sui lembi di chiusura, contrassegnata con la lettera “A”, recante la dicitura 
“DOMANDA DI PARTECIPAZIONE”. 
La proposta progettuale di cui al punto d), dovrà essere inserita in una busta, chiusa e 
controfirmata sui lembi di chiusura, contrassegnata con la lettera “B”, recante la dicitura 
“PROPOSTA PROGETTUALE”. 
Le buste contrassegnate con la lettera “A” e con la lettera “B”, dovranno essere inserite in 
un plico, chiuso e controfirmato sui lembi di chiusura, indirizzato al Comune di Bari – 
Ripartizione Corpo di Polizia Municipale e Protezione Civile che dovrà recare sul 
frontespizio l’indicazione dell’Associazione/Ente che presenta il progetto (ragione sociale, 
C.F. ed indirizzo) nonché la dicitura : “progettualità in materia di promozione della 
sicurezza stradale destinataria di apposito contributo”. Lo stesso plico,  dovrà pervenire, 
perentoriamente,  entro e non oltre le ore 12,00 del trentesimo giorno dalla 
pubblicazione, secondo una delle seguenti modalità: 

 spedita a mezzo posta all’indirizzo VIA PAOLO AQUILINO, 1 70126 – BARI; 
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 presentata direttamente presso la segreteria Comando della Ripartizione; 

 tramite pec al seguente indirizzo poliziamunicipale.comunebari@pec.rupar.puglia.it . 

Non saranno accettati plichi giunti oltre il termine di scadenza sopra indicato. 
Non fa fede la data di spedizione. 
L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per il mancato o tardivo ricevimento 
della domanda di partecipazione, derivante da disguidi postali, da fatti imputabili a terzi, a 
caso fortuito o forza maggiore. 
La proposta progettuale dovrà in particolare riportare nel quadro illustrativo di 
progetto, i punti/profili ivi previsti, con l’indefettibile premessa riportante la denominazione 
dell’attività proposta ed il cronoprogramma del progetto. Al punto 1) della scheda 
progettuale dovranno essere evidenziati gli altri soggetti pubblici coinvolti, l’originalità delle 
attività proposte e la loro intersettorialità. L’intera scheda progetto non potrà essere più 
lunga di dieci facciate, ognuna di massimo quaranta righe. 
Come da modello allegato infine andrà riportato il piano previsionale dettagliato dei costi 
ed eventuali altri finanziamenti afferenti la stessa iniziativa con allegato specifico quadro 
delle risorse umane e/o professionali impegnate nella realizzazione del progetto corredato 
da apposito curriculum. 
 
Il progetto presentato dalle organizzazioni dovrà avere inizio entro 30 gg dalla definizione 
della procedura selettiva ovvero dalla data indicata dalla Ripartizione Polizia Municipale e 
Protezione Civile e dovrà essere concluso entro dodici mesi da tale data. 

E’ fatto obbligo al soggetto attuatore (e/o attuatori nel caso di selezione di più idee 
progettuali)  di riportare sul materiale pubblicitario dell’iniziativa il logo del Comune di Bari. 
L’inizio e il termine potrà essere differito ulteriormente dall’Amministrazione Comunale in 
relazione alle esigenze organizzative e funzionali, eventualmente rappresentate dall’ente 
realizzatore del progetto .  
Le associazioni/enti/organizzazioni non potranno autonomamente ritardare l’inizio della 
gestione del progetto. 
L'Amministrazione Comunale stipula con l’associazione/ente/organizzazione una 
convenzione, che stabilisce i termini generali di tale rapporto collaborativo.  

 

ARTICOLO 5 – COMMISSIONE DI VALUTAZIONE 

 
L'Amministrazione procederà, per l'esame e la valutazione delle proposte pervenute, alla 
costituzione di una apposita Commissione di tre membri, nominata con determinazione 
dirigenziale, composta dal Direttore della Ripartizione Polizia Municipale e Protezione Civile 
o da un suo delegato, e da due membri interni all’Amministrazione Comunale esperti in 
uno o più specifici settori di interesse. 

 

ARTICOLO 6 – COMUNICAZIONE 

Il soggetto attuatore e/o attuatori affidatario/i di cui al presente avviso è obbligato, pena 
la perdita del beneficio, ad inserire il logo del Comune di Bari Corpo di Polizia Locale su 
ogni proprio supporto di comunicazione. Lo stesso soggetto, in caso di organizzazione di 

mailto:poliziamunicipale.comunebari@pec.rupar.puglia.it
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eventi aperti al pubblico è altresì obbligato a dare tempestiva comunicazione a mezzo mail 
all’indirizzo rip.poliziamunicipale@comune.bari.it entro e non oltre venti giorni precedenti 

l’evento stesso. 

ARTICOLO 7 – SPESE AMMISSIBILI A RIMBORSO 

 
Saranno ammesse a rimborso esclusivamente le spese sostenute dal soggetto proponente 
successivamente alla data di presentazione della domanda, direttamente imputabili alla 
realizzazione del progetto e per le quali sarà prodotta apposita documentazione idonea 
attestante l’avvenuto pagamento (a titolo esemplificativo e non esaustivo: costi di 
gestione, rimborso spese dei volontari, spese per il materiale di consumo, spese 
per acquisto/noleggio di attrezzature, strumentazioni tecniche e/o materiale 
informatico).  
Oltre alla rendicontazione di tutte le spese, alla richiesta del saldo, dovrà essere allegata 
una relazione dettagliata sulle attività svolte con una relativa analisi anche dell’efficacia 
dell’intervento oltre che grado di soddisfazione di tutti i partecipanti nelle iniziative. 
 

ARTICOLO 8 – PUBBLICAZIONE DELLA GRADUATORIA 

Entro 10 giorni dal termine per la presentazione dei progetti, l’amministrazione procede 
con la pubblicazione della graduatoria, con l’indicazione analitica dei punteggi ottenuti e 
della consistenza del contributo erogabile per ogni progetto (in caso di selezione di più 

idee progettuali), sul sito istituzionale del Comune di Bari. 

 

ARTICOLO 9 – EROGAZIONE DEL CONTRIBUTO E RELATIVA 

RENDICONTAZIONE 

Al fine di ottenere l’erogazione del contributo, l’organizzazione/i aggiudicataria/e 
dovrà/anno produrre la documentazione di cui all’articolo 7 del presente avviso per la 
rendicontazione finale in copia conforme all’originale. 
Sarà facoltà dell’Amministrazione comunale effettuare in proprio o richiedere a soggetti 
ispettivi terzi autorizzati (INPS, AGENZIA DELLE ENTRATE, INAIL etc.) controlli presso le 
sedi dove si svolgeranno gli eventi o direttamente presso le sedi operative e legali del 
beneficiario del presente avviso, al fine di verificare la corrispondenza tra quanto 
dichiarato in sede preventiva e quanto riscontrato in sede di esecuzione del progetto. 
Eventuali notevoli discrasie e/o anomalie rilevate in fase di controllo della rendicontazione 
da parte dell’Amministrazione, comporteranno l’eliminazione della spesa indicata dalla 
stessa, ferme restando le responsabilità di natura penale. 
Infine, sarà facoltà dell’Amministrazione, riservarsi di ridurre proporzionalmente l’entità del 
contributo erogabile qualora il progetto non sia in linea con quanto approvato sia per la 
parte organizzativa che per quella esecutiva. 
 
Il diritto al contributo decade: 

 per mancato avvio e/o conclusione del progetto; 
 per la mancata presentazione nei termini prescritti della rendicontazione finale; 
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 per cessazione dell’attività del beneficiario in data anteriore alla liquidazione del 

contributo. 

E’ fatta salva per l’Amministrazione comunale la possibilità di verificare in qualsiasi 
momento lo stato di avanzamento del progetto che dovrà essere realizzato secondo le 
modalità richieste dal presente avviso pubblico.  
Il Comune di Bari non assume rapporti dirette con le imprese, i gruppi di lavoro e i 
professionisti, i fornitori di beni  e servizi  ai quali il proponente affida la realizzazione di 
tutte o di parte delle azioni comprese nella proposta progettuale. 
La liquidazione avverrà nei termini previsti dalla legge dal ricevimento della richiesta di 
pagamento, a conclusione di ciascuna fase progettuale per un totale non superiore a tre 
fasi. 
 

ARTICOLO 10  – PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

Ai sensi del Decreto Legislativo n. 196 del 2003 e le successive modifiche intervenute, i 
dati trasmessi verranno trattati nel rispetto del principi di correttezza, liceità, trasparenza e  
di tutela della riservatezza e del diritti del soggetti richiedenti i contributi di cui al presente 
Avviso Pubblico. 
Nello specifico, al sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii., si 
informa che: 

 i dati forniti saranno trattati esclusivamente per le finalità inerenti il presente 
avviso; 

 il trattamento del dati sarà effettuato con modalità informatizzate e manuali; 

 il conferimento del dati é obbligatorio al fini della partecipazione e dell'eventuale 
concessione del contributo previsto dal presente avviso, pertanto l'eventuale 
mancato conferimento delle informazioni comporta la decadenza del diritto al 
beneficio; 

 titolare del trattamento dei dati é la Ripartizione Corpo di Polizia Municipale Via P. 
Aquilino civ. 1 tel. 080/5773402 , 080/5773405 - e-mail: 
rip.poliziamunicipale@comune.bari.it 

 in ogni momento, chi ne abbia interesse può esercitare il diritto di opposizione di cui 
all’articolo 7 del D. Lgs. 196/2003 e ss.mm.ii. secondo modalità di cui all’articolo 8 
dello stesso Decreto. 
 

ARTICOLO 11 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

Al sensi dell'art. 5 della Legge 241/1990 e ss.mm.ii. responsabile del procedimento è il 
Dott. D’ONCHIA Nicola, Dirigente del Settore Protezione Civile, Sicurezza Urbana e lotta 
non repressiva alla criminalità organizzata. Per informazioni e chiarimenti di carattere 
amministrativo è possibile contattare l’ufficio agli indirizzi di posta elettronica indicati nel 
presente avviso o al numero di telefono: 080/5775411. 
 

ARTICOLO 12 - DISPOSIZIONI GENERALI 

Il Comune di Bari si riserva la facoltà di sospendere, modificare o revocare il presente 

Avviso pubblico senza che i partecipanti possano vantare alcuna pretesa. 
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ARTICOLO 13 – FORME DI PUBBLICITA’ 

Il presente avviso viene pubblicato: 
 sul sito web del Comune di Bari; 
 all’Albo Pretorio quale allegato al provvedimento dirigenziale. 

 


